
Debito alto, crescita bassa, scarsa
propensione ai consumi delle fami-
glie e pochi investimenti. Sul supera-
mento di questi gravi, ormai storici
problemi si gioca la possibilità
dell’Italia di riprendere la strada del-
lo sviluppo e dell’occupazione. Ieri la
Banca d’Italia ha aggiornato i dati
dell’indebitamento e non sono positi-
vi.

Torna a salire, infatti, a gennaio il
debito pubblico italiano portandosi a
quota 2.089,5 miliardi di euro, con
un aumento di 20,5 miliardi in un so-
lo mese. L’impennata, secondo quan-
to emerge dai dati Bankitalia, è dovu-
ta essenzialmente all’incremento
(20,3 miliardi) delle disponibilità li-
quide presso il Tesoro, pari a fine gen-
naio a 57,9 miliardi (68,1 a gennaio
del 2013). Facendo riferimento alla
ripartizione per sottosettori, il debito
delle amministrazioni centrali è au-
mentato di 18,9 miliardi a 1.980,108
miliardi, quello delle amministrazio-
ni locali è aumentato di 1,5 miliardi a
109,193 miliardi e quello degli enti di
previdenza è rimasto sostanzialmen-
te invariato.

PIÙDEBITI PER REGIONIECOMUNI
In particolare, il debito delle Regioni
e delle Province autonome è salito a
37,754 miliardi dai 36,583 miliardi di
dicembre, quello delle Province è sce-
so a 8,431 miliardi (da 8,452 miliardi)
e quello dei Comuni si è attestato a

47,077 miliardi (da 47,286 miliardi).
La vita media residua del debito si è
attestata a 6,9 anni, in linea con di-
cembre 2013. Le entrate tributarie
contabilizzate nel bilancio dello Sta-
to sono invece rimaste stabili a gen-
naio a 31 miliardi, in linea col valore
registrato nello stesso mese del 2013
(30,8 miliardi).

Bankitalia ricorda però che «la si-
gnificatività dei dati del mese di gen-
naio è limitata da disomogeneità nei
tempi e nelle modalità di contabilizza-
zione di alcune entrate (la difformità
temporale riguarda prevalentemen-
te anticipi/slittamenti fra i mesi di di-
cembre e di gennaio)».

E intanto l’agenzia di rating Fitch
mette in guardia sulle prossime evo-
luzioni dell’economia tricolore: «La
ripresa in Italia sarà stagnante». Nel
suo Global Economic Outlook, l’agenzia
di rating dedica un capitolo all’Italia,
nel quale rileva che dopo due anni
consecutivi di contrazione, il Pil nel
2014 registrerà una crescita dello
0,6% e dell’1% nel 2015. Quest’anno
la ripresa, secondo Fitch, sarà guida-
ta dall’export, in particolare quelli
nell’Eurozona, mentre i consumi re-
steranno invariati (-2,3% nel 2013),
gli investimenti modesti e il mercato
del lavoro non aiuterà i consumi a de-
collare.

SALARIE INFLAZIONE MOLTOBASSI
Nel 2015 la ripresa sarà «più equili-
brata» e gli investimenti in rialzo. La
situazione del mercato creditizio, «re-
sterà rigida» per le grandi aziende e
la «normalizzazione nel settore priva-
to sarà lenta». La disoccupazione toc-
cherà un picco nel 2014, dopo aver
raggiunto il 12,9% a gennaio. Nel
2015 il tasso di disoccupazione scen-
derà al 12,2%. La crescita dei salari
nominali sarà «intorno a quota zero»,
mitigando l’impatto di un’inflazione
molto bassa sul reddito reale delle fa-
miglie. L’inflazione, a causa della ri-
presa fiacca, resterà sotto l’1% nel
2014 e crescerà all’1,2% nel 2012.

Se davvero sono queste le condizio-
ni in cui si troverà l’Italia anche nei
prossimi mesi, diventa urgente e indi-
spensabile un piano organico di inter-
venti di politica economica.

I grandi marchi della
moda danno la caccia

alle pasticcerie di Milano.
Dopo Cova passata alla
francese Lvmh, il gruppo
Prada ha acquistato l’80%
della Angelo Marchesi,
proprietaria della storica
pasticceria famosa per il
panettone fondata nel 1824 in
corso Magenta, dove ancora
affacciano le sue vetrine.

Stop alle sanzioni per i furbetti
dell’affitto in nero. Ieri la Consulta,
dichiarando l’illegittimità dell’artico-
lo 3, commi 8 e 9, del decreto legisla-
tivo 23 del 2011, ha di fatto bloccato
la possibilità, per l’inquilino che pa-
gava in nero il proprio affitto, di de-
nunciare il padrone di casa e così ot-
tenere enormi vantaggi. L’inquilino
infatti poteva registrare di propria
iniziativa il contratto d’affitto pagan-
do un canone annuo pari al triplo del-
la rendita catastale (di solito inferio-
re dell’80% rispetto al valore di mer-
cato ndr) con una durata di quattro
anni rinnovabili di altri quattro.

SENTENZA
La Consulta ha sancito l’incostituzio-
nalità delle norme contestate. I giudi-
ci, con la sentenza n.50 depositata ie-
ri, hanno ritenuto violato l’articolo
76 della Costituzione, «sotto il profi-
lo del difetto di delega».

«La disciplina oggetto di censura»
scrive la Corte «sotto numerosi profi-
li “rivoluzionaria” sul piano del siste-
ma civilistico vigente, si presenta del
tutto priva di copertura da parte del-
la legge di delegazione: in riferimen-
to sia al relativo ambito oggettivo,
sia alla sua riconducibilità agli stessi
obiettivi perseguiti dalla delega. Va-
le a d ire quelli di disciplinare i princi-
pi generali per l’attribuzione di un
proprio patrimonio a comuni, pro-
vince, città metropolitane e regioni».

«Il tema della lotta all’evasione fi-
scale» continuano i giudici «che costi-
tuisce un chiaro obiettivo dell’inter-
vento normativo in discorso, non
può essere configurato, anche come

criterio per l’esercizio della delega: il
quale, per definizione, deve indicare lo
specifico oggetto sul quale interviene il
legislatore delegato».

La sentenza ha suscitato, ovviamen-
te, reazioni diametralmente opposte da
parte delle associazioni degli inqulini
da una parte e dalle associazioni dei
proprietari di casa dall’altra. Massimo
Pasquini, responsabile della «Campa-
gna canoni neri dell’Unione Inquilini»,
commentando la sentenza ha detto che
«da oggi i parassiti che affittano a nero
sono ufficialmente tutelati anche dalla
legge italiana. Ad oggi nel nostro paese
sono 950 mila gli appartamenti affittati
a nero con una mancata dichiarazione
dei redditi di 5 miliardi di euro e una
evasione dell’Irpef di 1,5 miliardi di eu-
ro».

Il presidente di Confedilizia, Corra-
do Sforza Fogliani, dal canto suo sottoli-
nea invece come «la sentenza in questio-
ne, riguardanti alcuni giudizi di cause
promosse dalla Confedilizia, conferma
che la Consulta presidia con fermezza i
principi di certezza e correttezza del di-
ritto anche con riguardo ai decreti legi-
slativi. Un campo in cui il legislatore ha,
negli ultimi tempi, fatto incursioni de-
magogiche intollerabili nell’ambito di
una società civile e della tutela dell’auto-
nomia contrattuale privata. Un princi-
pio introdotto in un codice fascista e
che paradossalmente viene di continuo
violato in uno Stato che si pretende de-
mocratico e si proclama di diritto. La
Corte, in questa sentenza, tutela anche
il principio della proporzionalità delle
sanzioni al fatto sanzionato sottolinean-
do che la mera inosservanza del termi-
ne per la registrazione di un contratto
di locazione non può legittimare addi-
rittura una novazione, per factum prin-
cipis, quanto a canone e a durata».

Impennata del debito,
salari e prezzi bassi
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UNICREDIT

Blackrockdiventa
ilprimoazionista
con il5,2%
Il fondoamericanoBlackRock
diventa il primo azionistadi
Unicreditgrazie alla mossadello
scorso7marzo, quando il fondo
americanoèsalitoal 5,246%del
capitale (in precedenzaera poco
sotto il 5%, unaquota già toccata a
finegennaio).
Tra i grandi socidi PiazzaCordusio,
dietroaBlackRock, chestando alle
comunicazionialla Consobdetiene
lapartecipazione attraverso diversi
fondicon titolo«indirettagestione
nondiscrezionaledel risparmio»,ci
sonoAabar(5,089%), il fondo
Pamplona(5,009%) eCariverona
(3,5%).Aseguire la Delfin di
LeonardoDel Vecchio(3%), la
Bancacentrale libica (2,911%),
CapitalResearchandManagement
(2,731%),FondazioneCrt (2,5%),
CarimonteHolding(2,267%)e il
gruppotedescoAllianz (2,185%).

A2A

Utile in fortecalo
per lamultiutility
diMilanoeBrescia
A2A,multiutilitycontrollata dai
comunidi Milanodi Brescia, ha
chiuso il 2013 con un utilenetto pari a
62milionidi euro, indeciso calo
rispettoai 260 milionidell’esercizio
precedente, in sciaa svalutazioni di
asset termoelettriciper 267milionidi
euro.L’utilenetto dellagestione
ordinariaè invece cresciuto del
34,5%a156 milionidieuro, mentre il
margineoperativo lordo è
aumentatodel34%a 1,13miliardi.
L’indebitamentofinanziarionetto
dellasocietà lombardasi è attestato
a3,87miliardi dieuro, in diminuzione
dicirca500 milioni rispetto a fine
2012. Il rapporto debito/Ebitda è pari
a3,4 (era4,1 a fine 2012e 5,1 agiugno
2012). Il Cdadi A2A haproposto
all’assembleadegli azionistiun
dividendodi 0,033europerazione,
increscitadel27% rispetto
all’esercizioprecedente.

● Bankitalia certifica un nuovo aumento del debito a 2089 miliardi
● Per l’agenzia Fitch solo nel 2015 la ripresa economica sarà sensibile
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Affitti in nero: niente
sconti a chi denuncia
GIUSEPPECARUSO
MILANO

A Prada la storica
pasticceria Marchesi
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